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GRAZIANO AL CASD, "NECESSARIO UNO STRUMENTO MILITARE FLESSIBILE PER 

CONTRASTARE CONTINUA EVOLUZIONE DELLA MINACCIA" 

 
  Roma, 17 nov  (Agenzia Nova) - Il capo di Stato maggiore della Difesa, 

Generale Claudio Graziano, è intervenuto alla cerimonia di inaugurazione 

dell'anno accademico 2016/2017 che si è svolta ieri mattina presso il 

Centro alti studi per la Difesa a Palazzo Salviati alla presenza del 

presidente della Repubblica, Sergio Mattarella e del ministro della Difesa 

Roberta Pinotti. Lo riferisce lo Stato maggiore della Difesa. Nel rivolgere 

il suo saluto ai frequentatori il generale Graziano ha evidenziato che "sono 

loro la vera linfa vitale del pensiero strategico ed è necessario che siano 

partecipi del processo di trasformazione dello strumento militare proprio attraverso lo studio". 

"È fondamentale – ha continuato il generale - fare il punto sui fattori che avranno influenza sul 

sistema di sicurezza internazionale e su questo processo di continua trasformazione delle Forze 

armate che deve mirare al raggiungimento di una situazione di stabilità strutturale, giuridica, 

legislativa per garantire l’efficienza dello strumento nel lungo periodo". Una situazione di 

stabilità che – secondo il capo di Stato maggiore della Difesa- nel passato è mancata per diverse 

ragioni: carenze economiche, carenze finanziarie, carenze di visioni. Parlando dell’attuale 

situazione internazionale il Generale Graziano ha spiegato che le minacce sono in continua 

evoluzione "in questo momento, ad esempio, stiamo assistendo ad una nuova configurazione del 

terrorismo che è passato da quello globale a quello geografico". L’evoluzione della minaccia ha 

uno sviluppo decennale per cui ogni dieci anni avvengono delle crisi maggiori, per fronteggiare le 

quali risulta necessario uno strumento sufficientemente flessibile che possa facilmente 

adattarsi alle mutate condizioni di sicurezza. "Sarebbe impensabile – ha aggiunto il capo di Stato 

maggiore della Difesa - modificare la struttura delle Forze armate al sorgere di ogni nuova 

forma di minaccia, perché non avremmo il tempo di concludere un processo di trasformazione 

che sarebbe necessario iniziarne uno nuovo". Il capo di Stato maggiore della Difesa ha infine 

evidenziato l’importanza delle Forze locali per la stabilità delle aree di crisi rimarcando 

l’importanza del "capacity building, processo mirato alla formazione delle forze di sicurezza 

domestiche, quale strumento essenziale per proiettare stabilità e sicurezza" aggiungendo poi 

che la crescente complessità degli scenari di sicurezza impone efficaci meccanismi di stretta 

sinergia tra Nato e Unione europea".  

 


